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 Relazione del Direttore generale 

 

Il bilancio consuntivo per l’anno 2014 della Gestione dei contributi e 

delle prestazioni dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri, composto 

dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico, presenta le seguenti 

risultanze di sintesi: 

 4.209  mln di disavanzo economico; 

 80.018 mln di disavanzo patrimoniale. 

 

Per una visione immediata dell’andamento della Gestione, nel prospetto 

che segue, vengono riportate le risultanze sintetiche relative all’ultimo 

quinquennio.  

 

Risultato di esercizio e situazione patrimoniale 

(in milioni) 

 

Anno 

Risultato di 

esercizio 

Situazione patrimoniale 

al 31 dicembre 

2010 -3.527 -61.268 

2011 -4.106 -65.374 

 

2012 -5.279 -70.653 

2013 -5.156 -75.810 

2014 -4.209 -80.018 

 

   

Nel rinviare all’allegato A della relazione del bilancio il commento 

concernente l’evoluzione normativa che ha caratterizzato la gestione 

nell’esercizio 2014, si riportano in forma aggregata, nella tabella che 

segue, i dati espressi in migliaia di euro relativi al valore della produzione, 

al costo della produzione, ai proventi e agli oneri finanziari, al risultato di 

esercizio e al disavanzo patrimoniale accertati per il 2014, raffrontati con i 

corrispondenti dati accertati per il 2013. 

1

 

–    3544    –



Codice Conto Denominazione Conto CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2013 DIFFERENZE

DISAVANZO PATRIMONIALE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO -75.809.673 -70.653.291 -5.156.382

CEA VALORE DELLA PRODUZIONE

CEA.01 PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI

ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO

Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti (all.4) 1.115.685 1.051.112 64.573

Quote di partecipazione degli iscritti all'onere di specifiche gestioni (all.5) 8.637 10.367 -1.730

Poste correttive e compensative di entrate correnti -9.544 -9.774 230

Totale proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 1.114.778 1.051.705 63.073

CEA.05 ALTRI RICAVI E PROVENTI

ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO

Entrate non classificabili in altre voci  (all.6) 15.035 12.675 2.360

Valore di copertura di periodi assicurativi 227 230 -3

Trasferimenti da parte dello Stato 92.535 104.138 -11.603

Totale altri ricavi  proventi 107.797 117.043 -9.246

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 1.222.575 1.168.748 53.827

CEB COSTO DELLA PRODUZIONE

CEB.06 COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI

CEB.06.a PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

SPESE IMPEGNATE DELL'ESERCIZIO

Spese per prestazioni -4.449.469 -4.360.649 -88.820

Poste correttive e compensative di spese correnti 64.767 57.498 7.269

Totale delle prestazioni istituzionali -4.384.702 -4.303.151 -81.551

CEB.10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

CEB.10.d SVALUTAZIONE DEI CREDITI COMPRESI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE

Assegnazione ai fondi svalutazione crediti -101.673 -42.661 -59.012

CEB 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE

SPESE DI PERTINENZA DELL'ESERCIZIO

Trasferimenti passivi -5.046 -5.058 12

Spese non classificabili in altre voci -794 -808 14

Spese  di amministrazione -115.892 -135.817 19.925

Oneri per il trasferimento allo stato di economie di spese di amministrazione -17.300 -19.179 1.879

Valori di copertura periodi assicurativi -23.861 -3.156 -20.705

Totale oneri diversi di gestione -162.893 -164.018 1.125

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) -4.649.268 -4.509.830 -139.438

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A) + (-B) -3.426.693 -3.341.082 -85.611

CEC PROVENTI E ONERI FINANZIARI

CEC.16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI

ENTRATE DI PERTINENZA DELL'ESERCIZIO ACCERTATE NELL'ESERCIZIO

Redditi e proventi patrimoniali 89 607 -518

Canone d'uso netto degli immobili strumentali adibiti ad ufficio 0 62 -62

Totale altri proventi finanziari 89 669 -580

CEC.17 INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI

Oneri finanziari -205 -352 147

Interessi passivi sul conto corrente con l'INPS -777.885 -1.810.630 1.032.745

Totale interessi passivi ed altri oneri finanziari -778.090 -1.810.982 1.032.892

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) -778.001 -1.810.313 1.032.312

CED RETTIFICA DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

Rifusione alla GPS della svalutazione crediti verso l'erario 0 -380 380

CEE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Eccedenza del fondo svalutazione crediti contributivi -                       -                        -                       

Plus valore da alienazione titoli e da rivalutazione valori mobiliari -                       2 -2

Riaccertamento residui attivi, eliminazione residui passivi e plusvalore immobili 16 13 3

Prelievo dal fondo svalutazione crediti 28.030 25.810 2.220

Eliminazione residui attivi -28.839 -26.571 -2.268

Totale proventi ed oneri straordinari -793 -746 -47

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A) + (-B) + (-C) + (-D) + (E) -4.205.487 -5.152.521 947.034

CEF IMPOSTE DELL'ESERCIZIO

Oneri tributari -3.153 -3.861 708

Totale imposte dell'esercizio -3.153 -3.861 708

RISULTATO D'ESERCIZIO -4.208.640 -5.156.382 947.742

CEG DISAVANZO ECONOMICO -4.208.640 -5.156.382 947.742

DISAVANZO PATRIMONIALE AL TERMINE DELL'ESERCIZIO -80.018.313 -75.809.673 -4.208.640

(in migliaia)

GESTIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE PRESTAZIONI PREVIDENZIALI DEI COLTIVATORI DIRETTI COLONI E MEZZADRI

SINTESI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE
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Valore della produzione              1.223 mln 

 

Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi  

 

I contributi a carico dei datori di lavoro e degli iscritti sono stati 

accertati in 1.116 mln a fronte dei 1.051 mln dell’anno precedente. 

 

Il numero degli iscritti passa dalle 457.621 unit del 2013 alle              

453.108 unit del corrente esercizio. 

 

Le aliquote applicabili al reddito medio convenzionale annuo 

individuale da attribuire in corrispondenza della specifica fascia in cui 

Ł inquadrata l’azienda, sono, per l’anno 2014, le seguenti: 

 

 22,40% per la generalit  delle imprese (ridotta al 21% per i 

soggetti di et  inferiore ai 21 anni); 

 20,50% per le imprese ubicate nei territori montani o in zone 

svantaggiate (ridotta a 18,00% per i soggetti di et  inferiore ai 

21 anni). 

 

L’analisi dei predetti contributi viene esposta nell’allegato n. 4 come 

segue: 

 

 967 mln per contributi derivanti dall’applicazione dell’aliquota 

prevista dall’art. 7 della legge n. 233/1990; 

 

 100 mln per contributo addizionale del 2 per cento dovuto ai 

sensi dell’art.12 della legge n. 233/1990, per far fronte agli oneri 

derivanti dall’erogazione delle pensioni ai superstiti della 

categoria, deceduti anteriormente al 2 maggio 1969; 

 

 45 mln per il contributo dovuto ai sensi dell’art. 17 della legge n. 

160/1975 per il risanamento della Gestione, ripristinato dall’art. 

13, comma 2, della legge n. 405/1990; 

 

 4 mln per contributi per l’indennità di maternità. 
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Le quote di partecipazione degli iscritti, esposte nell’allegato 5, 

risultano pari a circa 8 mln e attengono ai contributi volontari per 3 mln 

e a valori di riscatto per periodi scoperti di assicurazione per 5 mln.  

 

A rettifica delle suindicate voci sono state iscritte in 10 mln le poste 

correttive e compensative di entrate che si riferiscono essenzialmente 

ai rimborsi di contributi concessi nel corso dell’anno. 

 

Altri ricavi e proventi  

 

- Le entrate non classificabili in altre voci, la cui analisi viene 

fornita nell’allegato 6, sono state accertate complessivamente in 

15 mln e riguardano prevalentemente le sanzioni civili, 

amministrative, multe e ammende (13 mln) e le altre entrate di 

natura diversa (2 mln). 

 

- I trasferimenti da parte dello Stato che riguardano gli interventi 

assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, sono state 

contabilizzati in 92 mln, e si riferiscono alle seguenti voci come 

riportato nell’allegato n. 7: 

 

 47 mln per la copertura del minor gettito contributivo 

derivante da agevolazioni concesse per legge agli iscritti 

delle aziende agricole situate in comuni montani o nelle 

zone svantaggiate e dalla riduzione dell’aliquota per gli 

iscritti di et inferiore ai 21 anni; 

 37 mln per l’eccedenza del contributo dello Stato per 

assegni familiari, che viene trasferito alla Gestione ai sensi 

dell’art.28, comma 2, della legge n. 88/1989; 

 1 mln per la copertura degli oneri derivanti 

dall’applicazione alle pensioni con anzianità contributiva 

pari o superiore a 40 anni, delle disposizioni in materia di 

cumulo con redditi da lavoro, previste per le pensioni di 

vecchiaia, di cui all’art. 77 della legge n. 448/1998 e la 

copertura figurativa per periodi di astensione facoltativa 

come previsto per congedi parentali, art.3 della legge 

n.53/2000  ; 
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 4 mln per la copertura del mancato gettito contributivo 

derivante dall’abrogazione da parte dell’art.1, comma 39, 

della legge n. 220/2010, dell’incremento dello 0,09 per 

cento dell’aliquota contributiva previsto dall’art. 1, comma 

10, della legge n. 247/2007. 

 

 

Costo della produzione                     4.649 mln 

 

Prestazioni istituzionali 

 

- Le spese per prestazioni sono state complessivamente 

impegnate in 4.384 mln e sono costituite, prevalentemente, da 

rate di pensione (4.449 mln). 

Il predetto aumento delle spese per prestazioni, rispetto 

all’esercizio precedente, Ł riconducibile all’adeguamento della 

perequazione automatica  e  al minor importo della quota GIAS.  

L’adeguamento  della  perequazione  è  stato  previsto 

provvisoriamente nella misura dell’1,2 per cento a decorrere dal 

1 gennaio 2014, con Decreto del Ministero dell’economia e delle 

finanze del 20 novembre 2013, nessun conguaglio Ł stato 

effettuato rispetto alla rivalutazione attribuita in via previsionale 

per il 2013. Per quanto attiene alla quota GIAS si rileva un 

minor apporto per 86 mln rispetto all’anno 2013. L'importo di 

natura non previdenziale risulta, infatti, per l’anno 2014 pari a 

2.331 mln, a fronte dei 2.416 mln dell’esercizio precedente.  

 

L’apporto complessivo dello Stato, analizzato nell’allegato n. 8, 

riguarda prevalentemente la copertura dell’onere relativo: 

 

 all’integrazione  al  trattamento  minimo  dell’assegno        

ordinario di invalidità, concesso ai sensi dell’articolo 1 della       

legge n. 222/1984 (35 mln); 

 

 alla maggiorazione di cui all’ art. 1, legge n. 140/1985 e   

 successive modificazioni e integrazioni (28 mln); 

 all’incremento di cui all’art. 38, lett. a), legge  n. 448/2001 

(33 mln); 
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 alla quota parte di ciascuna mensilit di pensione erogata 

con decorrenza dall’1/1/1989 (1.718 mln), attribuito ai sensi 

dell’articolo 2 della legge 12 novembre 2011, n. 183; 
 

 

 alla quota parte di pensione liquidata ai sensi dell’art. 11 

della legge n. 54/1982 (255 mln); 

 

 

 all’importo aggiuntivo, erogato in occasione della 

corresponsione della 13 mensilit in favore dei pensionati che si 

trovano in particolari condizioni, di cui all’art. 70, comma 7, della 

legge n. 388/2000 (25 mln); 

 

 all’incremento per maggiore perequazione delle rate di 

pensione fino ad un milione, di cui all’articolo 11, comma 5, legge 

n. 537/1993 (17 mln); 
 

 

 alla somma aggiuntiva prevista dall’art. 5, commi  da 1 a 4 

della legge n. 127/2007 (180 mln). 

 

 

Figurano, inoltre, nel predetto allegato l’onere per l’indennit di 

maternit  alle lavoratrici della categoria, prevista dalla legge n. 

546/1987 (3 mln), le cui beneficiarie, per l’anno 2014, sono state 

pari a 1.603 unit, gli assegni per l’assistenza personale ai 

pensionati inabili (244 mgl), previsti dall’art. 5 della legge 

n.222/1984, nonchØ l’onere per la prevenzione e cura dell’in-

validit per la quota concernente le prestazioni economiche ed 

accessorie, a carico dell’INPS ai sensi dell’art. 8 ter della legge n. 

331/1981 e successive modificazioni (223 mgl).  

 

Per una valutazione sul grado di copertura del gettito contributivo 

rispetto all’onere per prestazioni, nella tabella che segue si riportano, 

con riferimento agli ultimi cinque anni, i dati concernenti il numero 

degli iscritti, il numero delle pensioni in pagamento, il gettito 

contributivo e l’onere delle prestazioni, con i relativi rapporti. 
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Numero degli iscritti e delle pensioni in essere alla fine dell’anno e ammontare 

dei contributi e delle prestazioni 

 

Anno 

   Iscritti 

(*) 

 

Pensioni 

Contributi Prestazioni Rapporto 

(**) (***) Iscritti Contributi 

   (in mln) Pensioni Prestazioni 

2010 468.800 1.188.095 1.010 3.908 0,40 0,26 

2011 463.300 1.202.659 1.018 4.054 0,39 0,25 

2012 459.761 1.200.308 1.079 4.613 0,38 0,23 

2013 457.261 1.203.577 1.113 4.361 0,38 0,25 

2014 453.108 1.199.968 1.166 4.449 0,38 0,26 

 
(*) Il numero degli iscritti per gli anni 2010 e 2011 pu differire dai valori riportati nei 
precedenti bilanci consuntivi in quanto si Ł proceduto ad un aggiornamento nella lettura degli 
archivi amministrativi relativi ai contribuenti effettivi alla gestione. 

 
(**) I contributi comprendono i contributi volontari e la copertura del minor gettito per 
esoneri e  riduzioni contributive. 
 
(***) Gli importi indicati sono al netto degli oneri pensionistici ritenuti di natura non 
previdenziale, posti a carico della Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno  alle 
gestioni previdenziali ai sensi dell’art. 37 della legge n. 88/1989.  

 

Nella tabella che segue si espone l’importo annuo e l’importo medio 

delle pensioni vigenti alla fine dell’anno 2014. 
 
Pensioni vigenti alla fine del 2014 e del 2013  aventi  decorrenza post 1988  

              (1)Comprende quote di pensione poste a carico di altre gestioni. 

 

Anno Categoria Numero Importo annuo (1) Importo medio 

2013 Vecchiaia 

Invalidit 

Superstiti 

1.014.041 

26.782 

162.754 

9.045.095.048 

188.517.629 

879.492.549 

8.920 

7.039 

5.404 

 Totale 1.203.577 10.113.105.226 8.403 

2014 Vecchiaia 

Invalidit 

Superstiti 

1.001.143 

26.674 

172.151 

9.071.076.488 

190.646.009 

949.263.478 

9.061 

7.147 

5.514 

Totale 1.199.968 10.210.985.975 8.509 
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- Le poste correttive e compensative di spese correnti pari a 65 

mln, riguardano i recuperi di prestazioni pensionistiche, a 

rettifica delle prestazioni poste a carico della Gestione in anni 

precedenti.  

 

Ammortamenti e svalutazioni 

 

- L’assegnazione al fondo di svalutazione crediti pari a 101 mln 

riguarda per 10 mln il fondo previsto per i crediti per prestazioni 

da recuperare (percentuale di svalutazione) e per 91 mln il 

fondo svalutazione dei crediti contributivi. 

L’assegnazione al fondo di svalutazione crediti  riguarda l’onere 

posto a carico dell’esercizio al fine di adeguare la consistenza 

del fondo stesso secondo le seguenti percentuali stabilite con la 

determinazione del Direttore Generale n. 16 del 29 maggio 

2015: 

 

 99,00% per i crediti fino al 31 dicembre 2007; 

 35,00% per i crediti relativi agli anni 2008 - 2011; 

 12,50% per i crediti relativi agli anni 2012 – 2014. 

   

 

Oneri diversi di gestione 

 

- I trasferimenti passivi sono stati impegnati in 5 mln e sono 

costituiti quasi esclusivamente dalle contribuzioni da trasferire 

allo Stato e ad altri Enti (così come dettagliato nell’allegato 9) e 

per 225 mgl dal valore di copertura dei periodi assicurativi, 

trasferiti ad altri enti di previdenza. 

 

- Le spese di amministrazione ammontano a 116 mln, con un 

decremento di 20 mln rispetto al dato del consuntivo 2013. Gli 

oneri per il trasferimento allo Stato vengono quantificati in 17 

mln e rappresentano le economie prodotte dalla riduzione degli 

stanziamenti relativi alle spese di amministrazione della 

Gestione, determinati in seguito all’applicazione delle leggi di 

contenimento delle spese di funzionamento dell’Istituto. 
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Nello schema seguente si riportano, per grandi aggregati, i dati delle 

suddette spese di amministrazione imputate alla gestione 

rispettivamente per gli anni 2014 e 2013. 

 
 

Spese di amministrazione 

       (in migliaia) 

Aggregati Anno 2014 Anno 2013 

Spese per il personale 71.580 77.072 

Spese per servizi svolti da altri enti 10.335 13.259 

Spese postali, telegrafiche e telefoniche 3.181 3.394 

Illuminazione,  forza  motrice, 

riscaldamento,  condizionamento, 

conduzione, pulizia, vigilanza, fitto 

locali, manutenzione e adattamento 

stabili strumentali 

 

 

 

7.146 

 

 

 

9.168 

 

Spese per accertamenti sanitari 2 3 

Spese legali 1.858 2.419 

Spese per i servizi informatici e 

ammortamento  apparecchiature 

informatiche 

 

23.906 

 

25.660 

 

Altre spese 9.508 12.825 

Totale 127.516 143.800 

          meno recuperi 10.366 7.357 

          meno residui in suss. passivi 1.258 626 

Totale netto 115.892 135.817 

 

 

Proventi ed oneri finanziari                                            - 778  mln 

 

Sono costituiti, quasi esclusivamente, dagli interessi passivi maturati 

sul conto corrente che la Gestione intrattiene con l’INPS per la parte 

di anticipazioni ricevute a titolo oneroso, remunerate al saggio 

dell’interesse legale ai sensi dell’art. 52, comma 1, lettera a) del 

 “Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale”.  
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